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	C O M U N E    D I    G U B B I O

SETTORE  LAVORI  PUBBLICI

	
	Via XX Settembre - 06024 - Gubbio (PG)

	
	C.F. 00334990546 - Tel. 075.92371 - Fax 0759274491


    Gubbio, lì   12/11/2009
OGGETTO:.  LOCAZIONE FINANZIARIA FINALIZZATA ALLA  PROGETTAZIONE E 

REALIZZAZIONE CHIAVI IN MANO DI “AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA  ELEMENTARE E MATERNA DI TORRE DEI CALZOLARI”
                    Quesiti e relative risposte.

Quesito n.1: 

Nel disciplinare è richiesta la busta “E” che descriva gli elementi giustificativi e costitutivi dell’offerta economica, in contrasto con quanto disciplinato dagli artt. 86, 87 e 88 del Codice dei Contratti come da ultime modifiche sopravvenute. Si richiede pertanto se effettivamente le giustificazioni vanno previste sin dalla presentazione dell’offerta o, come sopra evidenziato, solo in caso di verifica dell’anomalia dopo l’apertura delle offerte. 
Risposta:
Il Codice dei Contratti, all’art. 87, comma 1, dispone che “Quando un’offerta appaia anormalmente bassa, la stazione appaltante richiede all’offerente le giustificazioni, eventualmente necessarie in aggiunta a quelle già presentate a corredo dell’offerta, ritenute pertinenti in merito agli elementi costitutivi dell’offerta medesima”. Da ciò si evince che gli elementi giustificativi e costitutivi dell’offerta possono essere richiesti già in sede di gara, ed eventualmente richieste integrazioni dopo l’apertura delle offerte in sede di verifica delle offerte anormalmente basse.
Quesito n.2: 
“Nel Capitolato è prevista la possibilità, tra le migliorie proponibili dai concorrenti, di modificare le superfici con alcuni vincoli: non diminuirle o modificarle senza grandi stravolgimenti. Si chiede di specificare meglio in che termini si può modificare la progettazione architettonica, se le superfici si possono modificare in aumento e quali siano i vincoli da rispettare per le dimensioni esterne.”

Risposta:

Come specificato dall’articolo 93, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006, “Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti nel progetto preliminare”. Ciò significa che il progetto preliminare, per la sua stessa natura di sommarietà, fornisce delle indicazioni ma non può avere quelle connotazioni di precisione richieste ai livelli progettuali superiori, e che dunque non è richiesta una perfetta identità tra i due livelli progettuali (preliminare e definitivo) in quanto il progetto preliminare posto a base di gara costituisce il complesso delle “linee guida” nell’ambito del rapporto tra i due livelli progettuali.

Detto questo, si fa presente che le superfici di progetto sono state indicate in base al confronto incrociato tra il numero di bambini previsti e le superfici standard previste per legge, per questo motivo le superfici minime indicate dal progetto devono essere rispettate, così come il numero degli ambienti (aule, servizi). In tal senso è evidente che le superfici possono essere modificate in aumento, fermo restando i parametri urbanistici ovvero la Suc residua, come valutabile dalle indicazioni fornite dalla relazione tecnica illustrativa e dalle tabelle di calcolo della tav n. 4 “Planimetria generale”. Relativamente ai vincoli per le dimensioni esterne, questi nascono di conseguenza da una corretta applicazione delle tabelle urbanistiche e dal calcolo della Suc di cui sopra, rispettando le norme sulle distanze previste dal Regolamento edilizio e dal codice della strada. Infine, per quanto riguarda la modifica della progettazione architettonica, le modifiche consentite sono tutte quelle che non vadano ad intaccare le caratteristiche essenziali che si vuole raggiungere con tale ampliamento, ovvero: realizzazione di un organismo edilizio similare a quello esistente, seppur rivisitato e corretto in chiave contemporanea rispetto a quello esistente. Questo può dare origine anche a modifiche architettoniche, come disposizione e articolazione planimetrica e caratteristiche estetiche, nel rispetto, come sopra specificato, delle “line giuda” fornite dal progetto stesso e dal capitolato prestazionale. In ogni caso, si ricorda che al capitolo 13 “Le varianti progettuali ammesse” del Capitolato prestazionale sono indicati tutti gli elementi vincolanti da rispettare, dunque di conseguenza si possono stabilire quelle modifiche che al contrario sono ammesse.
Quesito n.3: 

“Nel quadro economico di gara non sono citati gli impianti, per quanto disciplinati nel capitolato. Si chiede se ciò è un mero errore materiale oppure se deve considerarsi una limitazione dell’offerta. Nel caso in cui gli impianti siano compresi, si chiede quale filosofia è prevista, ovvero l’ampliamento delle attuali fonti energetiche (elettrica, idrica, climatizzazione) oppure una soluzione autonoma. In quest’ultima evenienza, si chiede se ci sono prescrizioni nell’individuazione dei locali tecnici necessari.”
Risposta:

Nel Quadro economico posto a base di gara, alla voce “Importo dei lavori”, pari ad euro 580.000,00 di cui 40.000,00 per oneri relativi alla sicurezza, sono comprese tutte le tipologie delle lavorazioni riguardanti il corpo di fabbrica. Infatti è stata utilizzata la voce unica “Lavori” pari ad euro 540.000,00 che ingloba le opere edili, strutturali ed impiantistiche, anche in luce alla difficoltà di precisare con esattezza gli importi relativi a tipologie di lavorazioni che sono difficilmente individuabili in sede di progettazione preliminare. In questo senso si ricorda infatti che il decreto legislativo n. 163 del 2006, articolo 93, comma 4, e il DPR n. 554 del 1999, articolo 25, stabiliscono che nel progetto definitivo saranno inseriti anche i “calcoli preliminari delle strutture e degli impianti”, mentre questi non sono indicati tra i documenti da allegare nel progetto preliminare. 
Relativamente alla realizzazione degli impianti, non si richiede una riconversione o ampliamento dell’impianto esistente ma un nuovo impianto dunque una soluzione autonoma che regolerà l’ampliamento di progetto e, per quanto riguarda i locali tecnici necessari, non ci sono prescrizioni in merito in questa fase ma si fa presente che l’edificio esistente già possiede dei locali tecnici, dunque la situazione più conveniente è senz’altro quella di concentrare le opere nella stessa zona.
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